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Riccardo Olivieri

U
n tavolo di lavoro 
per affrontare le cri-
ticità in aumento e 
rafforzare il sistema 

dell’accoglienza  migranti,  
«non abbiamo strutture e per-
sonale formato per certi tipi 
di interventi». Sono queste le 
richieste che arrivano dagli 
operatori  delle  cooperative  
che lavorano nei Cas (centri 
di accoglienza straordinaria) 
e nei Sai (sistema accoglienza 
e integrazione), che ieri matti-
na si sono radunati sotto la 
prefettura per far sentire la 
propria voce. Tra loro erano 
presenti esponenti delle coo-
perative Saba, Villaggio del 
Ragazzo di Chiavari, Ce. sto, 
“Un’altra  storia”,  Biscione,  
“Primo Maggio’85”. Nelle lo-
ro mani, i cartelli con cui ri-
vendicano il  proprio  impe-
gno: “io condivido”, “noi valo-
rizziamo”, “io insegno” , “noi 
integriamo” .

Saverio Massa e Diego Ga-
glia,  operatori  di  “Un’altra  
storia”, sono tra gli organizza-
tori della protesta: «Chiedia-
mo un tavolo di lavoro, per-
ché le criticità stanno aumen-
tando e non abbiamo struttu-
re e personale formato per cer-
ti tipi di interventi – spiegano 
– Nei capitolati dei Cas non è 
presente la figura dello psico-
logo. Il capitolo di spesa dedi-
cato agli operatori notturni è 

scarso, quindi ci sono pochi 
operatori. Il “Sai vulnerabili” 
sarebbe previsto dalla legge, 
in tutta Italia ci sono circa set-
tecento posti ma in Liguria so-
no zero. Manca una regia, un 
tavolo di  lavoro che  possa  
coordinare  tutti  gli  attori  
dell’accoglienza.  Mancano  
posti dedicati ad alcune mino-
ranze, come gli appartenenti 
alla comunità Lgbtq+: perso-
ne che ricevono asilo politico 

per il loro orientamento ses-
suale non trovano strutture 
dove essere accolti adeguata-
mente.  Siamo convinti  che  
un’assistenza  che  funziona  
serva. Le risorse andrebbero 
distribuite diversamente».

«Siamo qui per chiedere 
maggiori tutele per noi lavora-
tori del settore e per le perso-
ne accolte, e l’apertura di ta-
voli in grado di dialogare per 
migliorare  il  sistema  acco-

glienza – spiega Pietro Poli-
meni, operatore legale e coor-
dinatore presso tre centri di 
accoglienza – Le persone che 
assistiamo noi come centro di 
accoglienza sono maggioren-
ni richiedenti asilo o titolari 
di protezione, ma qua ci sono 
altri colleghi di altre coopera-
tive che gestiscono anche don-
ne e minori. In ogni caso, assi-
stiamo tutte persone che sono 
arrivate in Italia in cerca di 

protezione.  Avremmo biso-
gno di più personale specializ-
zato, maggiori ore di servizio 
soprattutto nelle fasce serali e 
notturne,  maggiore dialogo 
con le istituzioni e con i servi-
zi pubblici, sociali e con il si-
stema sanitario locale. A oggi 
non c’è rete e questa mancan-
za  crea  fondamentalmente  
un sistema inefficiente in gra-
do di tutelare sia noi sia i ri-
chiedenti». Che sempre più 

spesso sono persone con diffi-
coltà psicologiche gravi: c’è 
chi ha ricevuto sette Tratta-
menti  sanitari  obbligatori  
(Tso), chi ha tentato più volte 
il suicidio. «Noi non dovrem-
mo gestire queste persone – 
spiega ancora Polimeni – Pur-
troppo i sistemi in grado di ge-
stire persone con vulnerabili-
tà, e quindi tutelare i loro dirit-
ti, ad oggi sono pochissimi. 
Noi come privati ci stiamo fa-
cendo carico di una serie di 
servizi che dovrebbero essere 
in capo alle istituzioni, che ad 
oggi non hanno risposto in 
maniera strutturata».

«Noi siamo strutture di ac-
coglienza, strutture che sono 
chiamate ad accogliere piut-
tosto che a curare – spiega 
Don Giacomo Martino, coor-
dinatore diocesano e regiona-
le della Migrantes, l’organo 
della Conferenza episcopale 
italiana (CEI) che si occupa di 
migranti – Dai bandi ultima-
mente è scomparsa l’assisten-
za psicologica, la scuola di ita-
liano e tutta la parte burocrati-
ca. Quindi può capire come si 
possa riuscire a fare qualche 
cosa con persone che vengo-
no da situazioni gravissime di 
tortura e di disagio, alle volte 
veramente gravissimo. Non 
mancano soltanto delle perso-
ne, mancano le strutture che 
possano accogliere. Noi ab-
biamo delle  persone anche 
che hanno terminato il loro 
percorso, quindi hanno otte-
nuto il permesso, ma la Prefet-
tura le lascia all’interno delle 
nostre strutture. Questo è gra-
vissimo, perché gli operatori 
alla fine si devono concentra-
re su pochi casi estremamen-
te fragili, tralasciando invece 
quella che è l’accoglienza or-
dinaria e la crescita delle altre 
persone». —
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La protesta davanti alla Prefettura delle realtà che gestiscono i centri: «Il sistema ora va strutturato» 

Silvia Pedemonte

S
emestre aperto di Me-
dicina, atto secondo: è 
iniziato il periodo del-
le iscrizioni ai corsi di 

laurea magistrale a ciclo unico 
in Medicina e chirurgia e in 
Odontoiatria e protesi denta-
ria. E anche Genova è già corsa 
alle richieste: c’è tempo fino al 
3 agosto, sul portale universita-
ly. it. , per presentarla (mentre 
per pagare il contributo di iscri-
zione di 250 euro ci sarà tem-
po fino al 6 agosto). 

Cosa cambia? E quali sono le 
novità dopo l’avvio, comples-
so, della rivoluzione del seme-
stre filtro varato dallo scorso 
anno dalla ministra Anna Ma-
ria Bernini? 

«L’impressione  generale,  
non solo da parte dei docenti 
ma anche degli studenti, è che 
grazie ad alcuni correttivi mes-
si in atto questo nuovo seme-

stre aperto sia meglio organiz-
zato – afferma Piero Ruggeri, 
preside della Scuola di Scienze 
mediche  e  farmaceutiche  
dell’Università di Genova – an-
che grazie al fatto che, nel tavo-
lo tecnico aperto dal ministe-
ro, è stata inclusa una rappre-
sentanza  degli  studenti  che  
avevano frequentato il seme-
stre aperto lo scorso anno. La 
novità ha permesso di mettere 
a fuoco punti di forza e critici-
tà». Per l’Università di Genova 
i posti a disposizione resteran-
no 341: forse ci sarà un lieve in-
cremento di poche unità per ri-
spondere alla richiesta del mi-
nistero, a livello nazionale, di 
ampliare i numeri. «Nel caso, 
comunque, sarà un incremen-
to lieve» afferma ancora Rug-
geri. Le prove d’esame del se-
mestre filtro saranno, come lo 
scorso  anno,  al  padiglione  
Jean Nouvel. 

Le attività didattiche pren-

deranno il via il primo settem-
bre e si dovranno concludere 
non oltre dieci giorni prima 
del primo appello d’esame, fis-
sato per il 10 dicembre. Gli esi-
ti saranno pubblicati il 23 di-
cembre. Il secondo appello si 
svolgerà l’11 gennaio, con pub-
blicazione dei risultati il 20 
gennaio. Prime novità: rispet-
to allo scorso anno, quindi, è 
stato allungato il periodo di le-
zioni e sono state posticipate le 
date dei due appelli. Per gli esa-
mi: saranno tre, su tre materie 
(fisica, chimica, biologia). Le 
domande resteranno 31 (e, di 
queste: 21 a risposta multipla 
mentre scendono da 15 a 10 
quelle a completamento). Al 
termine di ognuna delle prove 
verrà prevista una pausa di 30 
minuti (lo scorso anno era di 
15). La novità principale ri-
guarda infine la graduatoria 
che sarà composta di tre sezio-
ni: nella prima sarà inserito chi 

avrà superato tutti e tre gli esa-
mi; nella seconda ci saranno 
gli studenti che avranno conse-
guito almeno due 18 (la suffi-
cienza minima su 30); nella ter-
za, infine, spazio a coloro che 
avranno superato un solo esa-
me. Lo scorso anno, come si ri-
corderà, proprio sulla gradua-
toria c’era stato un cambio in 
corsa: era stata tracciata, in un 
primo tempo, la strada dell’in-
serimento solo degli studenti e 
delle studentesse sufficienti in 
tutte e tre le prove. I numeri ri-
stretti dei candidati risultati 
idonei in tutte e tre le prove, pe-
rò, aveva portato alla modali-
tà “a scorrimento” (includen-

do chi era risultato almeno suf-
ficiente in due prove e, in certi 
casi, anche in una sola). A Ge-
nova, per fare un esempio con-
creto, nel secondo appello del 
semestre filtro solo il 12,5% 
aveva superato la prova di fisi-
ca, il 14,92% quella di biologia 
e il 26,6% quella di chimica. E 
verso il via al semestre aperto 
l’Università di Genova ha ini-
ziato a informare sulla possibi-
lità per le studentesse e gli stu-
denti di accedere gratuitamen-
te agli  strumenti  gratuiti  di  
orientamento e preparazione 
messi a disposizione dal porta-
le nazionale www. semestrea-
perto-metadovet. it. 

«Aderiamo al modello orga-
nizzativo nazionale coordina-
to dalla Crui, la Conferenza dei 
rettori delle Università italia-
ne e realizzato dal Cisia – viene 
spiegato dall’Ateneo ligure – il 
portale  offre  gratuitamente  
esercitazioni di autovalutazio-
ne in biologia, chimica e fisica, 
corsi dedicati alla preparazio-
ne iniziale, esercitazioni strut-
turate e simulazioni d’esame. 
Gli strumenti hanno finalità di 
orientamento, autovalutazio-
ne e supporto alla preparazio-
ne e non sostituiscono le prove 
previste dal percorso del seme-
stre aperto». —
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Laurea in Medicina, 
iscrizioni al via
Ecco come prepararsi
per il semestre filtro

Accoglienza migranti, le coop in piazza
«Pochi addetti e strutture insufficienti»

Ragazzi in coda al padiglione Jean Nouvel nel novembre 2025 per il primo appello del semestre filtro

Si dilata il periodo delle lezioni, posticipati gli appelli degli esami
Il preside Ruggeri: «Correttivi positivi». A Genova sono 341 i posti

Slogan e cartelli durante l’azione di protesta delle cooperative
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